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Il dibattito di ieri in Campidoglio 

La giunta monocolore de 
j sfugge al confronto 
! sui problemi scolastici 
' Dura denuncia della compagna Mirella D'Arcangeli - I ritardi e le ina-
- dempienze della amministrazione impediscono il normale avvio dell'anno 

didattico - La rinuncia alla delega da parte dell'assessore Fausti 

, l H -

i 

4. 

Doveva proseguire 11 dibat
tito sugli asili-nido. ma. do
po 11 ratto clamoroso della 
rinuncia alla delega dell'as
sessore alla scuola Fausti, la 
seduta di Ieri del Consiglio 
comunale è stata interamente 
dedicata alla scuola. Tutti I 
«ruppi politici ad eccezione 
della DC hanno chiesto che 
l'assessore spiegasse 1 moti
vi del suo gesto e hanno cri
ticato duramente l'operato 
della giunta, le Inadempienze 
gravi che hanno portato, al
l'apertura dell'anno scolasti
co, Alla grave situazione che 
* sotto gli occhi di tutti i de
cine di istituti che non pos
sono aprire perché mancano 
1 bidelli o le strutture es
senziali). 

Intervenendo a nome del 
PCI, la compagna Mirella 
D'Arcangeli — che è presi
dente della commissione con
siliare scuola — ha ricordato 
che già venerdì 11 nostro par
tito aveva denunciato come, 
accanto alle grandi questioni 
di fondo (riguardanti l'edili
zia scolastica, i doppi e tri
pli turni, le nomine degli in
segnanti e cosi via) esistes
sero, per le Inadempienze 
della giunta, problemi nuovi 
tali di fatto da impedire lo 
Inizio regolare delle lezioni 
e da creare una situazione 
di grave disagio. 

Fra questi c'era anche la 
questione dei bidelli, la cui 
mancanza Impedisce l'apertu
ra di molte scuole. Su questo 
problema e su quello, altret
tanto Importante, della as
sunzione della gestione diret

ta del servizi del Patronato 
scolastico, le forze politiche 
democratiche avevano trova
to in Consiglio un terreno 
di unità e di accordo che si 
era tradotto in proposte con
crete da parte della commis
sione. Proposte urgenti (l'as
sunzione Immediata del bi
delli Inseriti nelle graduatorie 
già formulate per gli asili-
nido e la proroga per soli 
tre mesi dell'appalto per 11 
Patronato) che avevano lo 
scopo di rimediare alla grave 
situazione che si è creata. 
Dal momento che, fino a que
sto momento, non c'è stata 
alcuna risposta a queste pro
poste se non il gesto dall'as
sessore Fausti, occorre che la 
giunta — cosi ha concluso la 
compagna D'Arcangeli — si 
pronunci, facendo conoscere 
al Consiglio che cosa Intende 
fare. 

La risposta della giunta è 
stata quanto mal debole e 
sfuggente. Prima Fausti ha 
abbozzato una spiegazione 
della sua decisione escludendo 
che dietro di essa ci sia un 
contrasto politico e motivan
dola con ragioni di dissenso 
dal resto dell'esecutivo ni pu
ro carattere « ammlnlstr.itl-
vo », poi 11 sindaco Darlda s> 
è esibito In un tentativo dì 
« sdrammatizzare» il co.v.rv 
sto con l'assessore (escluden
done ogni significato politi
co) e di ricondurre le gravi 
questioni riproposte nel dibat
tito nel limiti di problemi 
« tecnici » che In quanto tali 
andrebbero risolti. 

La giunta, In sostanza, co-

Indetta per martedì alle 18 

Manifestazione unitaria 
per la scuola in Comune 
Annunciato ieri nel corso di un affollato attivo 
in Federazione sulla riapertura dell'anno didattico 

'Genitori, studenti, Insegnan
ti; rappresentanti del consi
gli di circolo e di Istituto, de
legazioni del comitati di quar
tiere, delle circoscrizioni, desili 
organismi giovanili e delle or
ganizzazioni democratiche da
ranno vita martedì presumo 
alle 18. In Campidoglio, ad li
na grande manifestazione uni
taria per la scuola. L'Iniziativa 
è stata annunciata Ieri pome
riggio nel corso di un affolla
to attivo del PCI e de'la 
FOCI che si è svolto nel tea
tro della Federazione. 

Il dibattito è stato aperto 
dalla relazione del compagno 
Corrado Morgla, responsabile 
della commissione scuoia, 11 
quale ha sottolineato come 
sia necessario dare indicazio
ni Immediate e concrete che 
avvllno a soluzione l nrotle-
mi messi drammaticamente 
In luce dall'Inizio dell'Anno 
scolastico. 

L'iniziativa dei comunisti 
sarà rivolta principalmente 
alla conquista di tre obieti.lv:. 
Innanzitutto quello dell'edili
zia, per la quale si rivendica 
la immediata applicacene 
della legge 412: Io sblocco dei 
fondi stanziati e non sposi e 
la destinazione a scuola di 
tutti gli edifici pubblici inu
tilizzati o male utilizzati. Per 
un effettivo diritto allo studio 

inoltre, * necessario rendere 
operativa la legge regionale 
che stanzia 10 miliardi per 
l'assistenza; realizzare il tem
po pieno; garantire la gratui
tà del trasporti e delle mense. 

La lotta per la riforma del
la scuola. Infine — ha affer
mato Morgla — va portata 
avanti ottenendo misure cui-
crete che si muovano verso 
un profondo rinnovamento, 
avviando un dibattito unita
rio e facendo conoscere a lut
ti la proposta di legge comu
nista. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti numerosi compa
gni che hanno sottolineato hi 
urgenza di misure Immediate 

Nel suo intervento 11 com
pagno Gabriele Glannan'.o'ii 
ha affermato che per la scuo
la 1 comunisti devono riuscire 
a fornire indicazioni positive 
che si trovino In stretto colle
gamento con la proposta ge
nerale che II PCI avanza per 
fare uscire 11 paese dalla crisi 

Abbiamo assistito — ha det
to Olannatonl — ai giusti 
provocati dall'ammlnlstrazio-
ne comunale in questo c.m-
pò; si tratta di imporre un 
nuovo modo di governare ed 
andare ad un rafforzamento 
del partito per affrontd-e 1 
problemi in maniera adegua
ta. 

me ha rilevato la compagna 
D'Arcangeli nella sua reolioa 
non ha dato alcuna risposili. 
I nodi che sono venuti al pet
tine non sono « tecnici ». ,-o-
no squisitamente politici, non 
foss'altro perchè discendono 
dalla politica scolastica che 
questa giunta e quelle che la 
hanno preceduta hanno rea
lizzato. Inoltre 11 modo i l cui 
queste questioni sono state af
frontate investe II problema 
politico del rapporto tra le. 
giunta e il consiglio. 

Su due questioni essenziali, 
infatti, la giunta ha operato 
senza tener In nessun conto 
le Indicazioni del consiglio; 
su quella del bidelli e su quel
la del Patronato scolastico. DI 
quest'ultimo, 11 consiglio co
munale aveva votato ben due 
anni e mezzo fa la gestione 
diretta. La delibera non è mal 
stata applicata e, con s c a d o 
za periodica di tre mesi, è 
stato sempre rinnovato l'ap
palto. Il 21 settembre è en
trata In vigore una legge ra
gionale in materia, ma nep
pure In quella occasione 3i è 
data applicazione pratica ai'a 
deliberazione. Ora l'assunzio
ne diretta appare vicina e, 
per questo, la commissione hi 
proposto un'ulteriore proroga 
di tre mesi (l'ultima) per pro-
disporre il passaggio del ser
vizi. 

Il segretario generale ha 
stabilito che ciò non era 
giuridicamente possibile, che 
l'appalto doveva venire 1 n-
novato con una convenzione 
della durata di un anno. 
Quello che era stato possibile 
per due anni e mezzo, impriv. 
vlsamente è divenuto illeia'.c. 
La giunta, ad eccezione dello 
assessore Fausti (e qui il mo
tivo principale nel contrasto), 
si è acconciata supinamente 
al parere del segretario ge
nerale, 

Evidentemente c'è qualcuno 
cui displace 11 passaggio de! 
Patronato alla gestione pub
blica e che è disposto a tutto 
perchè ciò non avvenga. Nep
pure su questo punto — ha 
concluso Mirella D'Arcangeli 

la giunta monocolore .te. ftu 
voluto dare risposte chiare. 

Anche In questa occasione, 
Insomma, l'amministrazione 
capitolina, chiamata in cau
sa per le inadempienze, I ri
tardi. I criteri discrezionali e 
cllentelarl di cui ha offerto 
ampia prova In passato, pre
tende di sfuggire alle accuse 
precise delle forze democra
tiche nascondendosi dietro le 
reticenze e il disprezzo per 
l'assemblea. Una testimonian
za delle gravi contraddizioni 
nelle quali è ancora avvilup
pata la DC. 

Ieri. In Campidoglio si è 
riunita la commissione Inca
ricata di risolvere l problemi 
relativi all'acquisizione e al
l'adattamento ad uso scola
stico dell'edificio dell'ex GIL 
di Ostia. Al termine della 
riunione, cui hanno parte
cipato gli assessori Sacchetti 
e Starlta, l'aggiunto del sin
daco della XIII Circoscrizio
ne e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, è 
stato deliberato che l'edifi
cio che ospita attualmente un 
centro di assistenza per dia
betici sarà adibito a scuola; 
che l'ente stipulerà una con
venzione con la Regione per 
l'acquisto dell'Immobile. E' 
stato inoltre stabilito che la 
amministrazione comunale si 
Impegna all'assunzione del 
personale della • ex GIL e a 
trovare. Insieme alla Regio
ne, una sistemazione Idonea 
agli attuali assistiti 

Antonio Michelini, sbarcato ieri all'aeroporto di Fiumicino, si è consegnato ai carabinieri 

Era in Canada il secondo giovane 
dell'omicidio di piazza Irnerio 

Con l'aiuto di un ricco zio aveva trovato lavoro, a Toronto, in una società di trasporti • Era fuggito da Roma pochi giorni dopo l'agghiacciante 
assassinio, a scopo di rapina, di Claudia Nardellì — Una settimana fa, ad Orbetello, è stato arrestato il suo complice, Massimo Petracca 

Antonio Michelini Implicato nell'assassino di Claudia Nardellì 

Ora sono tutti e due In 
carcere I diciassettenni accu
sati dell'agghiacciante assas
sinio di Claudia Nardellì, av. 
venuto il 27 luglio scorso In 
un appartamento di piazza 
Irnerio. Dopo l'arresto, una 
settimana fa, di Massimo Pe
tracca (rintracciato dal ca
rabinieri In un pensionato di 
religiosi ad Orbetello) si è 
costituito ieri mattina anche 
Antonio Michelini, Indicato 
dallo stesso Petracca come 
Il « duro » del duetto. Anto
nio Michelini, figlio di un 
possidente terriero e costrut
tore edile, si era nascosto In 
Canada, a Toronto, dove, con 
l'aiuto di un ricco zio, aveva 
trovato anche lavoro come 
fattorino In un'azienda di tra
sporti. Il Michelini è arriva
to all'aeroporto di Fiumicino 
ieri mattina alle 10,45. LI, in
sieme al suo avvocato, Pazza-
ri, era ad attenderlo 11 capi
tano del carabinieri Prospe
ri, comandante della compa
gnia Parloll. Il giovane era 
accompagnato dalla madre 
che, sembra, avrebbe svolto 
un ruolo determinante nel 
convincerlo a costituirsi. 

Sembra che durante lo in
terrogatorio, cui è stato sotto
posto per tutto il pomeriggio 
da parte del magistrato Mi
chelini non abbia nemmeno 
tentato di scagionarsi dalla 
tremenda accus* dell'assas
sinio di piazza Irnerio. 

Il delitto di Claudia Nar
dellì per la stessa ferocia mo
strata dai suol autori suscitò 
notevole emozione nell'opinio
ne pubblica. Il 27 luglio scorso 
l'anziana donna (aveva 81 
anni, era sola In casa. Il fi
glio aveva lasciato Roma per 

andare a trovare la moglie 
che era in vacanza. Due gio
vani, poi identificati per il 
Michelini e il Petracca. suona
rono il campanello di casa e. 
appena l'anziana donna apri 
la porta, le si avventarono 
contro. Uno di essi (quale è 
ancora da stabilire) le squar
ciò ]a gola con una coltella
ta. Gli assassìni se ne anda
rono dopo essersi Imposses
sati di oggetti il cui valore 
complessivo non era superio
re al duetre milioni: alcuni 
gioielli e due macchine foto
grafiche. 

I sospetti della polizia si 
appuntarono ben presto su 
Michelini e Petracca. Questo 
ultimo, oltretutto, abitava In 
un appartamento sullo stesso 
pianerottolo della Nardellì. 

A convincere la polizia che 
1 due erano gli assassini del
l'anziana donna fu un giova
ne dì 16 anni, Massimo Pani, 
studente, come Petracca e Mi
chelini, dell'istituto per geo
metri « Bordoni » dì via Bra-
vetta. Il Pani disse che era 
stato lo stesso Petracca a con
fidargli l'assassinio e. a ripro
va di quello che affermava, 
consegnò alla polizia parte 
della refurtiva della rapina di 
piazza Irnerio che, disse, gli 
era stata consegnata perchè 
la rivendesse. 

II Pani pochi giorni prima 
di raccontare tutto agli uo
mini della «mobile» era stato 
anche aggredito dai suol due 
amici che temevano, appun

to, una sua eventuale testimo
nianza. Petracca e Michelini 
avevano aggredito 11 Pani nel 
giardino della scuola « Bordo
ni» e lo avevano colpito alla 
testa con tre martellate. Il 

giovane venne ricoverato in 
gravi condizioni In ospedale. 

Quando scattò l'azione di 
polizia che avrebbe dovuto 
portare all'arresto di Petrac
ca e Michelini I due si erano 
già dileguati, evidentemente 
« fiutando » che ormai aveva
no I giorni contati. Nelle ma
ni deTia polizia caddero però 
i due ricettatori della refur
tiva della rapina: Salvatore 
Pllloni di 24 anni, e Giusep
pe Reale, di 27. 

Intanto, mentre prosegui
vano le ricerche di Petracca 
e Michelini. la polizia riapri
va un altro « caso » che era 
stato archiviato un anno pri
ma con un nulla di fatto: quel
lo della prostituta Marisa 
Romano, uccisa proprio in un 
appartamento di piazza Irne
rio con la stessa « tecnica » 
usata dagli assassini della 
Nardellì. I sospetti per que
st'altro delitto si appuntaro
no, anche se sulla base di 
semplici analogie, proprio sul 
due diciassettenni. 

La cattura di Petracca è 
avvenuta una settimana fa 
ad opera del carabinieri 1 
quali erano venuti a sapere 
che In un pensionato gestito 
da religiosi a Orbetello era 
ospitato un giovane che so
migliava moltissimo a uno 
dei due ricercati per 11 delit
to Nardellì. Quando è stato 
arrestato Massimo Petracca 
ha subito scaricato tutte le 
responsabilità sul Michelini. 
Il «ritorno» di quest'ultimo 
dal Canada potrà forse per
mettere di fare completamen
te luce sull'agghiacciante de
litto di piazza Irnerio. 

g. pa. 

Forte assemblea aperta ieri nello stabilimento metalmeccanico 

In lotta alla Mac Quay di Ariccia 
Al centro deHa piattaforma rivendicativa l'applicazione del contratto, l'ambiente di lavoro e i diritti sindacali - La Feder-
braccianti contraria allo sblocco dei finanziamenti pubblici agli acquirenti della «Clementi» - Sciopero di un ora a» IMA 

Sono in lotta I lavoratori della Mac Quay Europa, una azienda metalmeccanica dì Aricela, contro l'Intransigenza e 

Chiesto dal PCI 

Per villa 

Strohl-Fern 

dibattito 

in Campidoglio 
Il sindaco Darlda ha assi

curato, in risposta a un'in
terrogazione del PCI, che non 
c'è alcuna intenzione di pro
cedere a « sanatorie »» per 
quanto riguarda gli edifici 
abusivi costruiti dalla amba
sciata francese all'Interno del
la villa Strohl Fern. 

Queste affermazioni, fatte 
nel corso di un colloquio con 
i compagni Vetere, capogrup
po comunista in Campido
glio, e Della Seta vanno ora 
confermate pubblicamente 

Protestano perché non vogliono lasciare i vecchi lotti dell'IACP da demolire 

Invaso un piano della V circoscrizione 
da occupanti abusivi di Tiburtino III 

Gli stabili debbono essere abbattuti per far posto alla costruzione di quasi 600 nuo
vi appartamenti popolari — I legittimi assegnatari li avevano abbandonati da un anno 

Un gruppo di famiglie clic 
occupano abusivamente alcu
ni lotti dell'IACP a Tiburti
no III — per i quali è stata 
decisa la demolizione — han
no invaso ieri la sala con
siliare della V circoscrizio
ne. Nella mattinata, poco do
po le 10, alcune decine di 
persone, in gran parte don
ne, sono entrate negli uffici 
di piazza Sante Bargellini. e 
hanno occupato il IV piano, 
in segno di protesta per l'or
dine di sgombero dalle vec
chie palazzine. Parte degli 
stabili dell'Iacp al Tiburtino 
III, in stato d'abbandono e 
fatiscenti, furono abbandona-

cu 
ISTITUTO- LAT INO AMERICA

NO — Vonardl. « I I * ora 2 1 , i l 
torre un concerto dal compiano 
cubano Manguara. L'inlilatlva l i 
•volgari nal letali dell'Utltuto la
tino-americano. In piazza G. Mar
coni 1 . 

V I A ALBANO — Par discuterà 
una tarla di problaml relativi allo 
atablla di via Albano, gli inqui
lini daranno vita vanardl 10 alla 
ora 21 ad una «itomblaa nal pa
l a n o . Al dibattito parteciperanno 
I compagni Garlnd! dal SUNIA a II 
tzmpagno Morali) consigliere ragio
ni lo dot PCI. 

ti oltre un anno t'a dai legit
timi assegnatari, i quali fu
rono trasferiti in nuovi ap
partamenti ai Monti del Pe
coraro. Altri assegnatari, in
vece, vivono ancora noi lot
ti, in attesa di destinazione, in 
nuove case che devono esse
re costruite nel quartiere. 

Gli appartamenti lasciati 
liberi, però, frono occupati 
abusivamente poco dopo da 
250 famiglie: fra di esse vi 
sono anche « occupanti di 
mestiere », provocatori che si 
sono mescolati ai senza tet
to e ai cittadini cne hanno un 
effettivo bisogno di alloggio, 
e speculano sulla fame di ca
se della città. 

Gli stabili occupati — co
me è noto — devono essere 
abbattuti por permettere fi
nalmente la realizzazione del 
piano di ristrutturazione del 
quartiere, per il quale da tem
po si battono le forze demo
cratiche. Sulla stessa arca do
ve oggi sussistono i vecchi 
lotti, infatti, dovranno sorge
re circa seicento nuovi in
sediamenti popolari. 

Allo sgombero si oppongo
no gli occupanti abusivi, la 
cui protesta rischia di pa
ralizzare, fra l'altro, l'at
tività del consìglio di circo
scrizione. 

In città, nella provincia e nella regione 

Assemblee nelle sezioni 
sulle proposte del PCI 

Aggredito a bastonate il ragazzo che era con lei - Sono entrambi 
ricoverati al San Giovanni con quindici giorni di prognosi 

In sette hanno assalito una 
coppia di giovani a Clnecit- . _.. , . 
tà aggredendo a colpì dì ba- | « Apri o sparo » ha detto, 
stone 11 ragazzo, e vlolen- 1 uno degli assalitori. Quando 
tando la sua compagna. Lo i la portiera si è dischiusa 1 
episodio è accaduto Ieri sera, i sette si sono avventati con

data da sette teppisti, uno | Dopo il drammatico epl-
dei quali armato di pistola, i sodio la coppia ha chiesto 

- — aiuto a del passanti ed e 
stata accompagnata all'ospe
dale San Giovanni: qui i gio-

vlcino piazza del Cavalieri 
del Lavoro. 

Pierluigi Cerati, di 23 an
ni, e Luciana Trapani, di 24 
anni, stavano chiacchieran
do a bordo dell'auto del gio
vane, una « 125 Fiat », quan-

tro I due giovani: il ragaz
zo è stato colpito selvag
giamente a colpi di bastone 
e di spranghe di ferro. La 
sua amica, è stata malme
nata e violentata ripetuta
mente dal teppisti, che pò-

do la vettura è stata clrcon- i co dopo sono fuggiti 

vani sono stati sottoposti 
alle prime cure mediche e 
sono stati giudicati guaribili 
In 15 giorni per ferite lace
ro contuse diffuse su tutto 
Il corpo. Battute della poli
zia nella zona per rintrac
ciare 1 teppisti non hanno 
dato alcun risultato. 

Si vanno sviluppando In cit
tà e In provincia le assemblee 
e gli incontri pubblici sul 
drammatici problemi posti 
dalla crisi economica alla lu
ce anche della vicina e Im
portante scadenza contrat
tuale, sul temi della attuale 
situazione politica, sulle pro
spettive aperte alla Regione 
con la formazione della nuova 
amministrazione. 

Ecco l'elenco delle assem
blee e degli incontri in pro
gramma : 

CELLULA FORLANINI: al
le ore 13 a Monteverde Nuovo 
attivo con I compagni Gio
vanni Berlinguer del Comita
to Centrale e Giovanni Ra-
nalll consigliere reglonare. 

SEZIONE FERROVIERI: In 
SEZIONE FERROVIERI: In 

Federazione alle ore 17 attivo 
con li compagno Vittorio Pa
rola della segreteria della Fe
derazione. 

SEZIONE ATAC: alle ore 
17,30 alla sezione Tuscolana 
(via Varano) attivo con 11 
compagno Franco Marra del 

C.F. 
CELLULA BANCARI: alla 

sezione Campo Marzio alle 
ore 18 asscmbloa con i com
piimi Stigllz e Nlcese. 

Nella regione a VITERBO 
(sezione A. Gramsci) ore 17 
assemblea provinciale degli 
amministratori. A LATINA: 
ore 18 riunione segretari di 
sezione Zona Nord. A FOR-
MIA: ore 18 riunione segre
tari sezione Zona Sud. 
• Per domani sono previste 
le seguenti Iniziative: In Fe
derazione alle ore 18 Comita
to direttivo della zona Est al
largato ai segretari di sezione 
con 11 compagno Siro Trez-
Zini della segreteria della Fe
derazione e 11 compagno Fa-
loml segretario della zona. 
Sempre domani alla Garbatel-
la alle ore 18 Comitato diret
tivo della zona Ovest allar
gato al segretari di sezione 
con 11 compagno Vittorio Pa
rola della segreteria della Fe
derazione e il compagno An
gelo Fredda segretario della 
zona Ovest. 

l'atteagiamenlo di chiusura mostrati dalla direzione dell'azienda . dalla Red.rl.zlo che rifiutano di affrontare e risolver. 
DO» tW.rtwnt.I problemi della fabbrica Ieri all'Interno dello stabilimento si è svolt, una assemblea aperta, . cui hanno 
ffipTEle o r g a n z i n i sindacali e delegazioni di molte altre rubriche della zona in cui sono sta, ribadii, con, fo™. 
gli ob citivi lanciati alcuni mesi fa. Al centro della piattaforma rivcndicativa vi sono 1 applicazione delle norme di legge -• 
di contratto. ,amndSST dcUe condizioni ambientali l'inquadramento unico, il rispetto dei diritti sindacai, e 1 impostatone 
di una politica salariale che . — • 
permetta di superare le di- I 

J r Sr a ^Sf™t Una giovane di 24 anni ieri sera a Cinecittà 
pratica dei superminimi in- ~ 
d.«duali. 

L'assemblea ha anche de- • W - T - » 1 1 1 "I J_A. A. * A.* ^^rss'Art Violentata da sette teppisti 
mocratiche, una serie di ini-
ziative per risolvere positi
vamente la vertenza e piegare 
l'intransigenza della direzio
ne aziendale, sostenuta dal
la Federlazio. E' stato infi
ne chiesta la convocazione 
straordinaria del consiglio co
munale di Ariccia ed un in
contro con la Regione. . 

CLEMENTI — L'assessore 
regionale all'agricoltura ha 
deciso di sbloccare l'eroga
zione del mutuo agevolato di 
705 milioni concesso alcuni 
mesi la agli acquirenti del
l'azienda agricola Clementi di 
Genazzano. Le organizzazio
ni sindacali dei braccianti, 
die già in quella occasione 
denunciarono lo scandalo di 
un prestilo pubblico l'atto ad 
agrari die, spacciandosi per 
coltivatori diretti, minaccia
no l'occupazione degli operai 
agricoli. lsanno fermamente 
criticato questa nuova deci
sione. La federbraccianti. in 
un suo documento, invila la 
giunta regionale a riesaminare 
la propria decisione e sotto
linea che a carico degli ac
quirenti dell'azienda è stato 
aperto un accertamento giu
diziario. 

IBM — Hanno scioperalo 
por un'ora ieri i lavoratori 
della IBM per protestare con
tro la direziono elio, usando 
arbitrariamsnte una procedu
ra interna., ha messo in atto 
una intimidazione nei con
fronti dì un delegato di re
parto. Non è questo il pri
mo caso di intimidazioni an-
tisindacali all'intorno della 
grande multinazionale ' 
. ROMA-NORD - Il sindaca
to autoferrotranvieri CGIL 
lia ritirato i propri rappre
sentanti dalla commissione 
delle cosiddette prove selet
tive per l'assunzione di 40 
autisti alla Rema Nord. Con 
questa decisione è stato chie
sto dalla CGIL il blocco del 
concorso per permettere l'ac
certamento delle responsabi
lità di una serie di irrego
larità e discriminazioni che 
si sono verificate. In attesa 
che sia fatta piena luce su 
queste denunce è stata avan
zala al presidente Ciocci la 
richiesta di procedere rapi
damente a chiamate numeri
che presso gli uffici di col
locamento, per tamponare le 
gravi carenze di organico. 

Sulla crisi e i problemi del Comune 

A Frosinone incontri 
unitari tra i partiti 

Sollecitato dal PCI un accordo sugli indirizzi programmatici per l'arnministraiione 

Sabato prossimo a Frosi
none si riuniranno tutti ì par
titi dell'arco costituzionale 
presenti nel Consiglio comu
nale per esaminare assieme 
la grave situazione creatasi 
nella città a causa della crisi 
economica e della prolungata 
stasi dell'attività amministra
tivo e consiliare. 

I' partiti — PCI. PSI. DC. 
PLI. PRI e PSDI — si erano 
già incontrati venerdì scorso 

a seguito della proposta, 
avanzata dal PCI. di una riu
nione per vagliare la passibi
lità di una Intesa program
matica ira tutte le forze poli
tiche cittadine sui problemi 
da affrontare in questo mo
mento di particolare emer
genza. 

In questa occasione le dele
gazioni della DC. del PSDI e 
del PRI — I partiti dell'at
tuale maggioranza — hanno 

rpiccola cronaccQ 
Nozze d'oro 

Il compagno Pietro Caracciolo 
della sezione Quarticclolo ha fe
steggiato Ieri il 50.mo anniversario 
del suo matrimonio. At compagno 
Caracciolo e alla moglie gli augu
ri dalla Sezione, della zona Sud, 
della compagna Alberta Molari e 
dell'Unite. 

della sezione Mazzini ha smarri
to la tessera del '7S n. 08714118 . 
La presente vaio anche come dit-

Lutto 

Diffide 
Il compagno Giuseppe Polìddl 

dalla sazione Torravecchls ha 
smarrito la tessera del PCI del 
'75 n. 1 8 4 5 4 4 1 . La presanta va
ia ancha coma dlttlda. 

il compagno Angelo Olmeda 

E' mono il compagno Castone 
Toni, da numerosi anni responsa
bile della diftusione dell'Unito dal
la sezione di Tiburtino I I I . Il com
pagno Toni ovova 44 anni ed era 
iscritto al partito sin dal 1945. I 
funerali avranno luogo oggi alla 15 
partendo dallo camera mortuaria del 
Policlinico. 

Al congiunti di Castone Toni 
giungano in questo momento di 
grande dolore le arlettuose con
doglianze del compagni di Tiburtino 
I I I e dell 'Uniti . 

rivisto le posizioni di difesa 
accanita del proprio program
ma, rivelatosi In questi mesi 
completamente Inadeguato, 
convenendo alla fine col PCI 
e con 11 PSI sulla esigenza 
di un accordo e di un nuovo 
Indirizzo programmatico per 
1 ' amministrazione comunale 
di Prosinone. Questi stessi te
mi saranno l'oggetto della di
scussione che si svolgerà sa
bato prossimo. 

La necessità di affrontare 
ì le questioni più urgenti della 
} città, sottolineati in apertura 
] dei lavori dalla nostra dele

gazione — e su cui le altre 
I forze politiche hanno espresso 
I parere positivo — sono la di

fesa e lo sviluppo dell'occupa
zione. Il rilancio dell'edilizia 
economica e popolare, la ca
renza dei servizi sociali, le 

j condizioni Igienico-sanltarle 
dello città, il decentramento 
amministrativo per una mag
giore partecipazione popolare 
alla vita pubblica e. infine, 
l'esigenza del superamento 
delle formule arretrate e 
la moralizzazione di alcuni 
aspetti della vita amministra
tiva cittadina (caso partico
lare la situazione del sindaco 
che è allo stesso tempo presi
dente dell'Ospedale Civile). 

Bloccate le 

iniziative in corso 

Inutilizzati 

15 miliardi 

per la ripresa 

edilizia 
Manovre poco chiare de
nunciate dalle cooperati-
ve d'abitazione - Le re
sponsabilità degli istituti 
di credito e dei ministeri 
dei LL.PP. e del Tesoro 

E''noto che i provvedimen
ti di. indiscriminata chiusu
ra del credito adottati dal 
governo nel 1974 a Roma col
pirono in particolare le ini
ziative di edilizia nei plani 
di zona 187, faticosamente av
viate dopo anni dì faticoso 
lavorò di quanti avevano ope
rato per tali iniziative, nel 
più completo disinteresse del 
Comune. 

In seguito a quei provvedi
menti migliala di alloggi in 
costruzione sono rimasti so
spesi, altri che non hanno 
subito la stessa sorte, sì so
no trovati carichi e io sono 
tutt'ora. di gravi oneri finan
ziari, dovuti agli alti tassì dì 
interesse praticati dalle ban
che sulle anticipazioni eli 
prefinanziamento. 

Questa pesante situazione 
doveva essere in parte sanata 
dalla legge 168. « provvedi
menti di emergenza per il ri
lancio dell'edilìzia ». appro
vata nel maggio 1875. nella 
quale erano contenuti stan
ziamenti: a favore dell'edili
zia sovvenzionata (IACP) 
per 1200 miliardi; e a favore 
dell'edilizia convenzionata ed 
agevolata (cooperative e pri
vati) per 60 miliardi, capaci 
di produrre finanziamenti 
per altri 700 miliardi. I 60 
miliardi destinati a coopera
tive ed imprese private, sono 
stati cosi divisi dal ministe
ro del LL.PP.: 35 miliardi per 
l'edilìzia convenzionata se
condo l'art. 72 della legge 865. 
da utilizzarsi solo su terreni 
concessi con diritto di super
ficie e quindi da destinarsi a 
nuovi programmi, non essen
do In corso iniziative su aree 
con regime concessionario: 
25 miliardi per il rifinanzia
mento della legge 117fl'65. Di 
questi. 15 miliardi sono stati 
accantonati dal ministero dei 
LL.PP.. per integrare o con
cedere I mutui previsti dalla 
legge 1179. rimasti sospesi ne-
gii anni 1973-74. 

I 35 miliardi destinati al
la edilizia convenzionata più 
i 10 per quella agevolata, so
no stati ripartiti fra le Re
gioni, le quali hanno prov
veduto ad assegnarli nel ter
mini stabiliti. Come e noto, 
a Roma la parte di questi fi
nanziamenti destinata alle 
Cooperative, è stato deciso dì 
utilizzarla nel Diano di zona 
n. 38. Laurentlno. Quello che 
invece non si e provveduto 
ad utilizare sono I 15 miliar
di acenntnnat! dal Ministero. 
che dovevano essere invere 
di olù pronta utilizzazione. 
essendo desinati ad iniziati
ve eia in corso o rimaste so
spese per mancanza di mu
tuo. 

Quando si sono conosciuti 
1 provvedimenti dì emergen
za, ed in particolare auello 
dell'accantonamento di 1J 
miliardi per sanare situazio
ni rimaste compromesse per 
mancanza od insufficienza 
del mutui. * sembrato ovvio 
— a auanti avevano iniziati
ve sospese od in corso — ri-
nrendere i lavori o accelerar
li, fidando In una soluzione 
ormai Dosltiva in relazione al 
mutui e non esitando perciò 
a caricarsi di ulteriori one
ri finanziari. Purtroppo alle 
richieste di finanziamento 
motivate in base all'ultima 
legge, da far valere cioè sui 
15 miliardi, la Ragionerìa del
lo Stato, risponde non regi
strando 1 decreti di conces
sione dei contributi, per man
canza di disponibilità. 

Allora, c'è da chiedersi, do
ve sono i 15 miliardi? 15 mi
liardi — occorre orecisare — 
sono tanti, mettono in essere 
altri 300 miliardi circa di fi
nanziamento, e sono senz'al
tro sufficienti a coprire le 
esigenze cui sono stati de
stinati. 

n ministero dei LL.PP. de
ve fare chiarezza, non pu6 
disattendere un preciso obbli
go che sì è assunto. E soprat
tutto non si pub perpetrare 
una ulteriore beffa, nel con
fronti di ehi ha creduto nella 
legge e nel provvedimenti «tei 
governo. 

II Comune di Roma deve 
intervenire presso il miniate-
ro. affinché i fondi accanto
nati vengano utilizzati peT le 
iniziative in corso o rimaste 
sospese. A Roma ve ne e 11 
maggior bisogno: e. del resto, 
non ha senso finanziare nuo
vi programmi se non si fini
scono auelli rimasti sospesi. 

Se poi qualcuno pensa che 
l 15 miliardi possano essere 
utilizzati per nuove iniziati
ve le il misterioso silenzio 
del ministero dei LLPP. au
torizza a supporre che que
sta manovra sia In atto), di
ciamo allora subito che non 
rimarranno In silenzio le mi
gliaia di famiglie assegnata
rio delle cooperative, di fron
te a questo secondo gravissi
mo atto (11 primo riguarda 
la sosoensionc del mutui nel 
'74) reso possibile dall'assur
da organizzazione degli isti
tuti di credito, con la compli
cità dei ministeri dei LL.PP. 
e del Tesoro. 

Sulla questione. l'Associa
zione lnzlale delle cooperative 
d'abitazione ha chiesto un 
incontro al ministero del 
LL.PP. perchè quest'ultimo 
chiarisca la sua posizione. Ri
cordiamo che c'è qui di mez
zo l'interesse legittimo di mi
gliala di famiglie che subi
rebbero altrimenti un'auten
tica truffa di Stalo. 

Ennio Signorini 
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